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CORIGLIANO D'OTRANTO MELPIGNANO CASTRIGNANO DEI GRECI




PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

· Per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010; DM MIUR 5669 del 12/07/2011 e Linee Guida allegate)

· Per alunni con altri disturbi evolutivi specifici (BES- Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/03/2013)
· Per alunni con altri bisogni educativi speciali (BES- Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/03/2013)
La compilazione del PDP, anche in formato digitale, va effettuata, dopo un periodo di osservazione dell’alunno, entro il 30 novembre. Il 30 novembre è il termine ultimo per la consegna ai genitori, nel corso di apposita riunione. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe/Team dei docenti, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. Il PDP per gli alunni senza certificazione può, in casi particolari da valutare attentamente, non riportare la firma dei genitori.
ISTITUTO  __________________________________________________

SCUOLA    __________________________________________________

Anno Scolastico ____________________          

1. DATI GENERALI DELL’ALUNNO/A 
	Nome e Cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Lingua madre ed eventuale bilinguismo (per alunni stranieri)


	

	Coordinatore di classe/Team


	

	Funzione Strumentale Inclusione


	


a) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:

· SERVIZIO SANITARIO – Diagnosi/Relazione multi professionale:

Codice ICD10 opp. ICF-CY: _______________________________________________________
Redatta da:       ________________________________________ in data_____/_____/_______

Aggiornamenti diagnostici:_______________________________________________________

Altre relazioni cliniche:__________________________________________________________

Interventi riabilitativi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico: ____________________

· ALTRO SERVIZIO (nel caso di diagnosi rilasciata da enti privati, in attesa di certificazione prodotta dal Servizio Sanitario Nazionale)

Documentazione presentata alla Scuola in data _____/_____/______

Redatta da:________________________________________ in data _____/________/______

(relazione da allegare)

b) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA/ENTI AFFIDATARI E RAPPORTI CON LA SCUOLA (percorso scolastico pregresso, eventuali ripetenze, situazioni socio-familiari particolarmente rilevanti ai fini della definizione del percorso formativo dell’alunno/a…)

2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI 

	DIAGNOSI SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)



	LETTURA
	LETTURA

	............................................

……………………………………….…...

…………………………………………....


	VELOCITÀ
	( Molto lenta (sillabata)

( Lenta

( Abbastanza fluente

	……………………………………………

……………………………………………

……………………………………………


	CORRETTEZZA 
	( Adeguata

( Non adeguata (ad es. confonde/inverte/sostituisce/omette lettere o sillabe)



	……………………………………………

……………………………………………

……………………………………………


	COMPRENSIONE
	( Scarsa

( Essenziale

( Globale

( Completa/analitica



	SCRITTURA
	SCRITTURA

	……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………


	SOTTO DETTATURA
	( Corretta

( Poco corretta

( Scorretta



	
	
	TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	( Fonologici (errori in cui l’analisi fonologica della stringa non è avvenuta in maniera corretta: es. cimena x cinema, pampina x bambina)

( Ortografici

( Fonetici (errori in cui si ha una difficoltà nell’analisi percettiva del suono: es. pala x palla, citta x città)

	
	PRODUZIONE AUTONOMA 


	ADERENZA CONSEGNA



	
	
	( Spesso


	( Talvolta
	( Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA

	
	
	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai



	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (testo narrativo, descrittivo, regolativo…)

	
	
	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai



	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	( Adeguata
	( Parziale
	( Non 

adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA



	
	
	( Adeguata
	( Parziale
	( Non 

adeguata

	GRAFIA
	GRAFIA

	
	CARATTERE

	
	( Solo stampato (preferibilmente maiuscolo)
	( Corsivo

	
	LEGGIBILE

	
	( Sì
	( Poco
	( No



	
	TRATTO

	
	( Premuto
	( Leggero
	( Ripassato
	( Incerto



	PRODUZIONE ORALE
	PRODUZIONE ORALE

	
	( Difficoltà nella strutturazione di brevi frasi

( Difficoltà nel reperimento lessicale

( Difficoltà nell’organizzazione di messaggi più articolati

	CAPACITÀ DI COMPRENSIONE DEI TESTI
	CAPACITA’ DI COMPRENSIONE DEI TESTI

	
	( Testi brevi e semplici

( Testi più lunghi e semplici

( Testi più complessi

	CALCOLO
	CALCOLO

	
	Difficoltà visuo-spaziali (es. quantificazione automatizzata
	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	
	Recupero di fatti numerici (es. tabelline)
	( Raggiunto
	( Parziale
	( Non raggiunto

	
	Automatizzazio-

ne dell’algoritmo procedurale
	( Raggiunto
	( Parziale
	( Non raggiunto

	
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)
	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	( Adeguato
	( Parziale
	( Non adeguato

	
	Capacità di problem solving
	( Adeguata


	( Parziale
	( Non adeguata



	
	Comprensione del testo di un problema
	( Adeguata


	( Parziale
	( Non adeguata


	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO



	(Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	MEMORIA
	MEMORIA


	
	( Memoria a breve termine o di lavoro

( Memoria a lungo termine

	
	Difficoltà nel memorizzare:

( Categorizzazioni

( Formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date…)

( sequenze e procedure

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE


	
	( Attenzione visuo-spaziale (difficoltà nella gestione del campo grafico)

( Attenzione selettiva (difficoltà di discriminazione fra molte fonti di informazioni derivanti da diverse modalità sensoriali o da diversi stimoli all’interno di una stessa modalità)

( Attenzione intensiva (difficoltà di concentrazione su uno stesso compito per un tempo prolungato)

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ’

	
	( Sì
	( Poca
	( No



	PRASSIE
	PRASSIE

	
	( Difficoltà di programmazione e progettazione nella motricità globale

( Difficoltà di esecuzione grosso-motoria

( Difficoltà di programmazione e progettazione nella motricità fine

( Difficoltà di esecuzione fino-motoria

	ALTRO
	ALTRO

Ulteriori disturbi associati:




3.    OSSERVAZIONE DI ALTRI ELEMENTI SIGNIFICATIVI 
	MOTIVAZIONE



	Partecipazione al dialogo educativo


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Autostima


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA



	Regolarità frequenza scolastica


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Rispetto degli impegni


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	Autonomia nel lavoro


	( Adeguata
	( Poco adeguata
	( Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALLUNNO  NELLO STUDIO



	Sottolinea, identifica parole chiave…


	( Efficace
	( Da potenziare

	Costruisce schemi, mappe o diagrammi


	( Efficace
	( Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software…)


	( Efficace
	( Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature…)


	( Efficace
	( Da potenziare

	Altro


	
	

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE



	Pronuncia difficoltosa


	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base


	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	Difficoltà nella scrittura


	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	Difficoltà di acquisizione del nuovo lessico


	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale


	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai

	Notevoli differenze tra produzione scritta e orale


	( Spesso
	( Talvolta
	( Mai


4. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO

(disciplina o ambito disciplinare):   
(disciplina o ambito disciplinare): 
(disciplina o ambito disciplinare): 
5. SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO
In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)  si deve tener conto della  normativa relativa a “ Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato”: 

 ART.6 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
c.1. I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, per la commissione d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.

c.2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.

Art.12.7 La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno.

Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10

Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
6.     PATTO EDUCATIVO  

Si concorda con la famiglia e lo studente:

Nelle attività di studio pomeridiano l’alunno:
	(
	Frequenta lezioni private in orario extrascolastico per le seguenti discipline:


	(
	È seguito da familiari


	(
	Ricorre all’aiuto di compagni 


	(
	Utilizza strumenti compensativi (specificare):
                        


Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
	(
	Strumenti informatici (PC, videoscrittura con correttore ortografico…)

	(
	Tecnologia di sintesi vocale

	(
	Appunti scritti al PC

	(
	Registrazioni digitali

	(
	Materiali multimediali (video, simulazioni…)

	(
	Testi semplificati e/o ridotti

	(
	Fotocopie

	(
	Schemi e mappe

	(
	Altro (specificare)


Solo per alunni della classe III della scuola secondaria di I grado

Preparazione agli esami di stato in orario extrascolastico

( Sì
( No
Nelle seguenti materie:

Interventi di orientamento individuali 

( Sì
( No
6.    INTERVENTO DIDATTICO METODOLOGICO 
6.1 STRUMENTI COMPENSATIVI 
	(
	Formulari matematici

	(
	Tabella dei valori posizionali delle cifre

	(
	Tavola pitagorica 

	(
	Calcolatrice

	(
	Tabelle delle unità di misura

	(
	Tabella con formule delle figure geometriche

	(
	Formulari delle discipline tecniche

	(
	Linea del tempo

	(
	Tabella degli indicatori cronologici

	(
	Cartine geografiche e storiche tematiche

	(
	Mappe/schemi riepilogativi sia per la produzione scritta che orale

	(
	Tabella dei verbi in lingua italiana

	(
	Schemi di sviluppo per la produzione scritta

	(
	Tabella dei verbi nelle lingue straniere

	(
	Immagini per la comprensione del testo nelle lingue straniere

	(
	Registratore

	(
	Programmi di video-scrittura con correttore ortografico


6.2 MISURE DISPENSATIVE

L’alunno/a è dispensato/a da
	(
	Approccio globale nella lettura (predilezione per  il metodo fonologico, ortografico, lessicale (scuola primaria)

	(
	Scrivere in corsivo e in stampato minuscolo (scuola primaria)

	(
	Lettura ad alta voce, se non richiesto esplicitamente dall’alunno stesso

	(
	Prendere appunti

	(
	Copiare dalla lavagna

	(
	Dettatura di testi

	(
	Costruzione di cartine geografiche e storiche mute

	(
	Assegnazione dello stesso carico di compiti a casa dei compagni di classe

	(
	Studio mnemonico di formule, tabelle, definizione, regole, testi poetici, coniugazioni dei verbi

	(
	Svolgere contemporaneamente due prestazioni (es. copiare e ascoltare la lezione)

	(
	Effettuare più prove valutative in tempi ravvicinati

	(
	Rispetto dei tempi standard 


6.3 STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE
	(
	Recupero fonologico e metafonologico (scuola primaria)

	(
	Predisposizione di mappe/schemi anticipatori con i nuclei fondanti dell’argomento da trattare

	(
	Costruzione di mappe/schemi o sintesi riepilogativi con i nuclei fondanti dell’argomento trattato

	(
	Scrittura alla lavagna in stampato maiuscolo

	(
	Predisposizione della lezione con il rinforzo di immagini o l’ausilio di sussidi (computer, registratore, LIM…)

	(
	Consegna anticipata all’alunno del testo in vista di esercitazione di comprensione o lettura ad alta voce in classe

	(
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, didascalie)

	(
	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

	(
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	(
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa

	(
	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

	(
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi e predisponendo azioni di tutoraggio

	(
	Guidare l’alunno/a affinché impari ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

	(
	Guidare l’alunno/a affinché impari a ricercare, in modo via via più autonomo,  strategie personali per compensare le specifiche difficoltà

	(
	Guidare l’alunno/a affinché impari ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità.


6.4 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO E CORREZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA
	(
	Verifiche scritte e orali utilizzando schemi, tavole, mappe di sintesi e ogni altro strumento compensativo della memoria

	(
	Realizzazione di verifiche strutturate (scelte multiple, abbinamento, vero/falso); evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione

	(
	Riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte

	(
	Lettura della consegna e lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante

	(
	Uso della calcolatrice, di tavole pitagoriche, formulari, tabelle e mappe

	(
	Tempi più lunghi per lo svolgimento della prova

	(
	Programmazione delle interrogazioni

	(
	Ripasso degli argomenti prima della verifica orale

	(
	Verifiche orali con domande guida, non aperte (colloquio semistrutturato) senza partire da termini specifici o definizioni

	(
	Evitare le verifiche a sorpresa

	(
	Evitare verifiche sui linguaggi specifici, definizioni a carattere puramente mnemonico

	(
	Prove orali in compensazione alle prove scritte

	(
	Nelle verifiche scritte in lingua straniera non saranno considerati gli errori ortografici, mentre in quelle orali non saranno considerati gli errori di spelling.


6.5 VALUTAZIONE
	(
	Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

	(
	Valorizzare il processo di apprendimento dell’alunno/a tenendo conto degli sforzi compiuti e dei progressi

	(
	Favorire un clima di classe sereno e tranquillo

	(
	Rassicurare sulle conseguenze della valutazione


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell’alunno.

	DOCENTI
	DISCIPLINA
	FIRMA

	COGNOME
	NOME
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Luogo e data: __________________________

FIRMA DEI GENITORI

__________________________________



                                                                                        

_________________________________









IL DIRIGENTE SCOLASTICO

__________________________










IL COORDINATORE del C.d.C.









____________________________
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